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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 

PERCORSO CICLABILE LITORANEO MOLISANO RICOMPRESO NEL PIU’ AMPIO 
PROGETTO FINALIZZATO ALLA REALIZZAZIONE DELLA CICLOVIA TURISTICA 
ADRIATICA.  TRATTO MOLISANO DI MONTENERO DI BISCACCIA – 
PETACCIATO – TERMOLI - CAMPOMARINO 

 
¨ Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
¨ Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
¨ Si indicare quale tipologia: ……………………………………………………………………………………….. 
X   No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 
X.    Si  indicare quali risorse: PNRR . MISURA M2C2 – 23 – 4.1 “RAFFORZAMENTO MOBILITA’ 
CICLISTICA) CUP:D11B22001770001 – CIG:A032CDCBC3 
¨ No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 
X  Si   
¨ No 

 
¨ Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che 

possa avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 
 

¨ PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA ) 

Tipologia P/P/P/I/A: 

¨ Piani faunistici/piani ittici 
¨ Calendari venatori/ittici 
¨ Piani urbanistici/paesaggistici 
¨ Piani energetici/infrastrutturali 
¨ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
¨ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
¨ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
¨ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
¨ Attività agricole 
¨ Attività forestali 
¨ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi 

sportivi, sagre e/o spettacoli pirotecnici, eventi/riprese 
cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

X            Realizzazione di una ciclovia sia su ciclabili esistenti 
(riqualificazione tracciati esistenti) e  sia su ratti da realizzare ex novo. 

Proponente: 
Comune di Termoli - Centrale Unica di Committenza (C.U.C.)  

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
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Regione: Molise 
Comuni: Montenero di Bisaccia – Petacciato – Termoli - 
Campomarino  Prov.: CB 
Località/Frazione: varie 
Indirizzo: ………………………………………………………………… 

      Contesto localizzativo 
¨ Centro urbano 
¨ Zona periurbana 
¨ Aree agricole 
¨ Aree industriali 
¨ Aree naturali 
 X  Aree litoranee costiere Particelle catastali:                          

(se utili e necessarie)    

Coordinate geografiche:        
(se utili e necessarie) 
S.R.: ……………………………. 

LAT.      

LONG.      
 
Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

 
SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

 
SITI NATURA 2000  

SIC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZSC cod. 

IT  IT7228221 Foce Trigno – Marina di Petacciato 

IT  IT7222216 Foce del Biferno – Litorale di Campomarino 

IT  IT7222217 Foce Saccione – Bonifica Ramitelli 

ZPS cod. 

IT  IT7228230 Lago di Guardialfiera – Foce del Fiume Biferno 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di 
Gestione e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?  x Si     � No 
Citare, l’atto consultato:  

- Misure di Conservazione IT7228221 “Foce Trigno – Marina di Petacciato” 
- Misure di Conservazione IT7222216 “Foce del Biferno – Litorale di Campomarino” 
- Misure di Conservazione IT7222217 “Foce Saccione – Bonifica Ramitelli”. 

 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa 
aree naturali protette 
nazionali o regionali? 
 � Si     x No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP _ _ _ _ _  _   
……………………………………………………………………….…..………………………………
…  
Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 
……………………………………………………………………………………………………………
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……………………………………………………………………………………………………………
…………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

 
Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità 
o barriere fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, 
infrastrutture ferroviarie o stradali, zone industriali, etc.)??                                                                                       
                                                                                                                            x Si     � No 

Descrivere: Sono presenti diverse infrastrutture così distinte: 
- Strada Statale 16 “Adriatica”; 
- Linea ferroviaria “Adriatica”; 
- Centro abitato di Marina di Montenero di Bisaccia; 
- Centro abitato di Termoli (Rio Vivo); 
- Centro abitato di Campomarino lido; 
- Strade comunali di intersezione rispetto alla S.S. 16 “Adriatica” 
- Fiume Trigno (attraversamento); 
- Fiume Biferno (attraversamento); 
- Arenili di Petacciato, Termoli, Campomarino. 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 
� Si     x No      

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 
sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  
Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 
che il piano/progetto/intervento/attività rientra 
ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 
dell’Autorità competente per la Valutazione di 
Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 
uno screening di incidenza specifico? 
(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 
richiede l’avvio di screening specifico) 

 
 
 
¨ SI 
¨ NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
riferimento all’Atto di pre-valutazione 
nell’ambito del quale il P/P/P/I/A rientra nelle 
tipologie assoggettate positivamente a screening 
di incidenza da parte dell’Autorità competente 
per la V.Inc.A e compilare le successive sezioni 4 e 
4.1: 
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………
…………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 
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(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 
La Direttiva Regionale per la Valutazione di Incidenza Ambientale, prevede al Capitolo 3, paragrafo 3.1, 
comma 3 che “La Valutazione Appropriata può essere attivata anche senza che il proponente o il 
soggetto preposto al rilascio dell’autorizzazione finale e/o permesso a costruire del P/P/P/I/A, attivi 
preventivamente uno Screening di Incidenza – Livello I, in tal caso, la documentazione da presentare 
all’Autorità Competente per la V.Inc.A. dovrà contenere anche il Format “proponente” (Allegato A) con 
esplicitate le motivazioni dell’esito negativo.  
Le informazioni riportate nel seguente format (screening di Incidenza di livello I°), non sono sufficienti 
ad argomentare ed esplicitare come le lavorazioni previste per la realizzazione della ciclovia adriatica 
per il tratto molisano compreso tra i comuni di Montenero di Bisaccia, Petacciato, Termoli e 
Campomarino e che interessano le ZSC IT7228221 “Foce Trigno – Marina di Petacciato” - IT7222216 
“Foce del Biferno – Litorale di Campomarino” - IT7222217 “Foce Saccione – Bonifica Ramitelli”  e la ZPS 
IT7228230 “Lago di Guardialfiera – Foce del Fiume Biferno”, tenuto conto che parte degli interventi 
ricadono o in prossimità o all’interno di habitat costieri, producendo delle interferenze funzionali dirette 
e indirette: 

- Habitat 92A0 della ZSC IT7228221 “Foce Trigno – Marina di Petacciato; 
- Habitat 2230-Dune con prati dei Malcomietali della ZSC IT722216 “Foce del Biferno – Litorale di 

Campomarino e ZPS IT72228230 “Lago di Guardialfiera – Foce del Fiume Biferno”; 
- Habitat 2230-Dune con prati dei Malcomietali 2250*-Dune costiere con Juniperus spp. 

(prioritario); Habitat 2260 Dune con vegetazione di sclerofille dei Cisto-Lavanduletalia; Habitat 
2270* Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster della ZSC IT7228221 “Foce Trigno – 
Marina di Petacciato e della ZSC IT7222217 “Lago di Guardialfiera – Foce del Fiume Biferno”. 

Nel caso di specie, l'interferenza funzionale diretta si verifica quando il progetto impatta direttamente 
sull'ecosistema delle ZSC, modificando gli habitat o la biodiversità in modo immediato. Questo tipo di 
interferenza può manifestarsi con: 

• Modifiche fisiche dell'area, come la costruzione di infrastrutture (strade, edifici, ecc.) che 
distruggono o alterano habitat naturali. 

• Inquinamento o emissioni di sostanze inquinanti che intaccano la qualità dell'aria, dell'acqua o 
del suolo all'interno delle ZSC.  

• Disturbo diretto alla fauna, come la distruzione di nidi o la riduzione delle risorse alimentari 
per specie protette. 

L'interferenza funzionale indiretta, invece, riguarda gli effetti che non sono immediatamente visibili o 
localizzati nell'area di progetto, ma che, comunque, influenzano negativamente l'integrità delle ZSC 
nel lungo termine. Questo tipo di interferenza può manifestarsi con: 

- Modifiche nei flussi idrici che possono alterare la vegetazione o l'habitat acquatico delle ZSC, 
anche se il progetto è situato lontano da esso. 

- Incremento del disturbo antropico (ad esempio, turisti, attività ricreative) nelle vicinanze di 
una ZSC, che può portare a stress per la fauna, anche se il progetto non si trova all'interno del 
sito.  

- Inquinamento atmosferico o sonoro che ha origine da un'area distante, ma che ha effetti 
sull'ecosistema della ZSC, come nel caso potenziale dell'incremento del traffico nelle aree 
circostanti. 

 
Per le ragioni sopra esposte si rimanda alla Valutazione appropriata di livello 2° - Valutazione 
Appropriata per un maggiore dettaglio delle attività da svolgere. 
 
 

4.1 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                                                             
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 
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¨ File vettoriali/shape della localizzazione 

dell’P/P/P/I/A 
¨ Carta zonizzazione di Piano/Programma 
¨ Relazione di Piano/Programma 
¨ Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 

cantiere 
¨ Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 

eventuali aree di cantiere 
¨ Documentazione fotografica ante operam 

 
¨ Eventuali studi ambientali disponibili 
¨ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
¨ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
¨ Altri elaborati tecnici: 

………………………………………………………………………. 
¨ Altro: 

………………………………………………………………………. 
¨ Altro:  

………………………………………………………………………. 

4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  
piena responsabilità 
dell’attuazione delle Condizioni 
d’Obbligo riportate nella 
proposta. 
Riferimento all’Atto di 
individuazione delle Condizioni 
d’Obbligo: Si rimanda alla 
valutazione di 2° livello – 
Valutazione Appropriata 

Condizioni d’obbligo rispettate: 
Ø ……………………………………… 
Ø …………………………………….. 
Ø …………………………………….. 
Ø …………………………………….. 
Ø …………………………………….. 
Ø …………………………………….. 

 
Il P/P/P/I/A è stato elaborato 
ed è conforme al rispetto 
della Condizioni d’Obbligo? 

 X    Si  
¨ No 

 

Se, No, perché: 
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
…………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                                                                                      
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? X  SI ¨ NO X  PERMANENTE ¨ TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto:  
- Per i tratti dove già sono presenti le piste ciclabili esistenti si tratta di effettuare degli 

adeguamenti del piano viario con l’utilizzo di materiale ecosostenibile drenante e realizzazione 
di canalette di scolo delle acque superficiali. 

- Per i tratti da realizzare ex-novo le piste ciclabili saranno realizzate sia su passerelle in legno 
(vedasi Rio Vivo di Termoli, in prossimità dell’habitat 2230 Dune con prati dei Malcomietali della 
in località Rio Vivo del Comune di Termoli della ZSC IT722216 “Foce del Biferno – Litorale di 
Campomarino, e ZPS IT72228230 “Lago di Guardialfiera – Foce del Fiume Biferno”) e sia su 
terreni o strade esistenti.  

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

X     SI 
¨ NO 

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali? 

X    SI 
¨ NO 

Se, Si, cosa è previsto: La movimentazione del 
terreno è limitata solo al ripristino del piano 
viario senza eccessivi movimenti di terreno. Per 

Se, Si, cosa è previsto: Il percorso della pista 
ciclabile sarà livellata in funzione della 
geomorfologia incontrata senza che vi siano opere 
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sua natura la pista ciclabile si sviluppa su un 
piano plano-altimetrico quasi pianeggiante con 
lievi pendenze non superiori al 2-5%. 

di spietramento di massi interrati. Si precede, 
laddove necessario uno spietramento superficiale. 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 
stoccaggio materiali/terreno asportato/etc.? 
        X.    SI 

¨ NO 

Se, Si, cosa è previsto: si prevedono, lungo il tragitto 
piccole aree dell’ampiezza di circa 30-50 mq per il 
deposito temporaneo del materiale inerte da 
movimentare, escludendo le aree più prossime agli 
habitat censiti. 

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

¨ SI 
X     NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

¨ SI 
¨ NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………
……………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………… 

E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 
x Si     � No      

Se, Si, descrivere:  
Si prevede, laddove necessario, in prossimità di 
piccole scarpate a monte e a valle della pista 
ciclabile, al fine di evitare l’erosione superficiale, di 
realizzare piccole viminate, associate alla posa in 
opera di arbusti sempreverdi, tipici della macchia 
mediterranea che caratterizzano gli habitat presenti 
nelle diverse Zone Speciali di Conservazione. 

Sp
ec

ie
 v

eg
et

al
i  E’ previsto il 

taglio/esbosco/rimozion
e di specie vegetali? 

¨ SI 
X.   NO 

Se, SI, descrivere: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………..………. 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o 
regionale riguardante le specie 
vegetali  alloctone e le attività di 
controllo delle stesse (es. 
eradicazione)? 

X.     SI 
¨ NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 
        X.    SI 

¨ NO 
 

Se, Si, cosa è previsto: Come già accennato si precede la posa in 
opera di arbusti sempreverdi in prossimità di piccole scarpate. 
Indicare le specie interessate:  
Pistacia lentiscus;  
Myrtus communis; 
Arbutus unedo; 
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Sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i  

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale 
riguardante le specie 
animali alloctone e la 
loro attività di gestione? 
        X.    SI 

¨ NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

¨ SI 
        X.   NO 

¨  

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………
…………………….. 
Indicare le specie interessate: 
……………………………………………………………….. 

M
ez

zi
 m

ec
ca

ni
ci

 

Mezzi di cantiere o 
mezzi necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

 

Ø Pale meccaniche, escavatrici, o altri 
mezzi per il movimento terra: 

Ø Mezzi pesanti (Camion, dumper,  
autogru, gru, betoniere, asfaltatori, 
rulli compressori): 

Ø Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, 
aerei, barche, chiatte, draghe, 
pontoni): 

Per la realizzazione 
della pista ciclabile 
si prevede di 
utilizzare macchine 
ed attrezzature 
conformi ai dettami 
UE. Euro 6 per le 
immissioni in 
atmosfera dei gas 
di scarico 

 

Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 e
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 ri
fiu

ti  La proposta prevede 
la presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, 
etc.)  o produzione di 
rifiuti? 
¨ SI 
X.    NO 

 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

x SI   �  NO 
Descrivere: Per la Regione Molise, la Ciclovia Adriatica, è una 
"infrastruttura leggera" ciclopedonale sicura e continua; è un asse 
portante che si sviluppa prevalentemente in contesto extraurbano, 
incrociando reti secondarie di penetrazione nei centri urbani di 
Termoli e Campomarino Lido. Sicurezza, Semplicità, Economicità, 
Flessibilità modale e Attrattività sono gli obiettivi che la Regione 
Molise ha approvato nell’ambito dei piani di sviluppo della viabilità 
ciclopedonale. Infatti, le dorsali cicloturistiche devono essere 
accessibili a tutte le possibili categorie di utenza, garantire elevati 
standard di sicurezza, soprattutto nella minimizzazione della 
promiscuità con altri (pericolosi) mezzi di trasporto, assicurare una 
ridottissima pendenza. Questi principi sono ribaditi anche 
nell'Allegato A al DM 517/2018 di attuazione del SNCT. 

Interventi edilizi  
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Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in 
forza al quale è stato 
realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di 
intervento 

¨ Permesso a costruire 
¨ Permesso a costruire in sanatoria 
¨ Condono 
¨ DIA/SCIA 
¨ Altro ………………………………… 

Estremi 
provvedimento o 
altre informazioni 

utili: 
……………………………
……………………………
……………………………
……………………………

………………… 

Manifestazioni 
 

Ø Numero presunto di partecipanti: 
Ø Numero presunto di veicoli coinvolti 

nell’evento (moto, auto, biciclette, etc.): 
Ø Numero presunto di mezzi di supporto 

(ambulanze, vigili del fuoco, forze 
dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

Ø Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o 
bagni chimici: 

 

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi 
sportivi, spettacoli 

pirotecnici, sagre, etc. 

 

 

 

Attività ripetute Descrivere: 
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………….……………………………..…………………
……………………………………………… 
Possibili varianti - modifiche: 
……………………………………………………………………………………………………………… 
Note: La Regione Molise con Determinazione Dirigenziale n. 106 del 
14.01.2022 e successivamente con Determinazione Dirigenziale n. 4676 
del 09.08.2022 rispettivamente ha rilasciato parere positivo alla 
realizzazione delle opere per i tratti di pista ciclopedonale (1-3-4) 
ricadenti nei comuni di Montenero di Bisaccia, Petacciato, Termoli e 
Campomarino per una lunghezza complessivi di m. 8.390 metri e per il 
tratto 2 con Valutazione di III° livello (soluzioni alternative). 
 

L’attività/intervento si 
ripete 
annualmente/periodicamen
te alle stesse condizioni? 

  � Si     � No      

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A? 

x Si     � No 
Se, Si, allegare e citare precedente 
parere in “Note”. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 
…………………………………………………………………………
………………………………………………………………………… 

Leggenda: 
¨ ……………………………………………… 
¨ ………………………………………………. 
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Anno: 2025 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre  

1° sett.  

INIZIO LAVORI 
(dal lunedì al venerdì’ dalle 7,30 alle 17,00) 

 
 
 

SOSPENSIONE 
LAVORI 

 
 
 

RIPRESA LAVORI  
(dal lunedì al venerdì’ dalle 7,30 alle 17,00) 

2° sett.  

3° sett.  

4° sett.   

  

 
Anno: 2026 Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre  

1° sett.  
 

RIPRESA LAVORI 
(dal lunedì al venerdì’ dalle 7,30 alle 17,00) 

 
 
 

SOSPENSIONE 
LAVORI 

 
 
 

RIPRESA LAVORI  
(dal lunedì al venerdì’ dalle 7,30 alle 17,00) 

2° sett. 
3° sett. 
4° sett.  
 

 

 

Proponente  Ditta/Società Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Comune di Termoli 
RUP 

Arch. Francesco Avellino  
Nidaco Costruzioni srl dott. for. Marco Maio 15 gennaio 2025 

(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta)  

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 
territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  


